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Abstract: 

Nel disordine del secondo dopoguerra, uno studente della 
Bauhaus realizza il miglior prodotto di quella scuola: Israele. 
Come si riuscì a organizzare il territorio e le attività umane, tra un 
popolo che partiva e un altro che arrivava? Il primo libro in Italia 
che racconta quel periodo fondamentale per la storia di oggi.  

Lo Stato d’Israele e le sue città furono progettati dal 
Dipartimento d’Urbanistica guidato nel 1948-53 da Arieh Sharon, 
nato in Polonia, emigrato in Palestina negli anni Venti del secolo 
scorso e poi diventato studente della Bauhaus. Il testo descrive il 
Piano nazionale e racconta dello scontro politico e personale 
dietro la costruzione dello Stato degli ebrei. È un testo fra 

narrativa e saggio in cui compaiono in molti: persone giunte in quella terra dall’Europa e dal Medio 
Oriente, dal Nord America e dalla Tripolitania italiana s’incontrano e si scontrano, e assieme 
costruiscono un Paese che, comunque la si pensi, è ancora oggi un esperimento unico.  

Il testo è ampiamente documentato ed evidenzia le relazioni del Piano nazionale, che è stato 
seguito in massima parte e completato nei successivi venti anni, con la cultura urbanistica 
dell’epoca. Si intreccia inoltre con la figura di Umberto Di Segni, libico italiano di origine livornese, 
progettista dei villaggi di colonizzazione agricola di Libia che, dopo essere stato ‘cancellato’ dalle 
leggi razziali, si è trasferito in Israele. Nel gennaio 2020 l’Ordine degli Architetti di Roma ha 
annullato la cancellazione dall’Albo riconoscendo la sua iscrizione per tutta la durata della sua 
attività professionale.  

 


